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Oratorio di Santa Cita – Palermo 
 

L'Oratorio fu eretto all'inizio del Seicento accanto alla chiesa di Santa Cita. La decorazione interna fu 
affidata alla fine del secolo a Giacomo Serpotta, che realizzò un apparato di stucchi di elevato valore storico 
artistico. Sulle pareti sono raffigurati i Misteri del Rosario e accanto alle finestre si trovano le allegorie delle 
Virtù attorniate da putti. Presso l'altare sono presenti un dipinto di Carlo Maratta raffigurante la Madonna 
col Rosario e due cantorie riccamente decorate. 
 

 
 
 
 

 

 

Oratorio di San Lorenzo 
 

L'Oratorio di San Lorenzo è situato nella città di Palermo dove si trovano ancora molti oratori che sorsero 
tra la fine del Seicento e il secolo successivo. La denominazione di Oratorio, nei documenti d'epoca, fa 
riferimento alla sede architettonica ed istituzionale di una Compagnia, la quale era un'associazione di 
secolari attendenti ad esercizi spirituali ed obbediente ad un regolamento che disciplinava i rapporti con i 
conventi in materia di culto. 
L'Oratorio di San Lorenzo fu costruito alla fine del Cinquecento su una proprietà privata, che venne 
successivamente data in concessione ai frati del vicino convento di san Francesco. Alcuni anni dopo 
l'oratorio fu affidato ad alcuni confratelli del suddetto convento che avevano il compito di seppellire i 
poveri della Kalsa con l'impegno di diffondere il culto di san Lorenzo e di san Francesco. 
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Nel 1609, poco prima di morire, Michelangelo Merisi da Caravaggio dipinse la pala d'altare raffigurante la 
Natività con i santi Francesco e Lorenzo, che fu trafugata nella notte fra il 18 e il 19 ottobre del 1969. 
Del 1699 è la splendida decorazione a stucchi di Giacomo Serpotta, con le statue raffiguranti le Virtù, e gli 
otto rilievi sulle pareti che raccontano le storie dei due santi. Gli stucchi si mostrano in tutta la straripante 
ricchezza inventiva del Serpotta che, forse, ha raggiunto in queste realizzazioni il punto più alto della sua 
arte. 
 
 

 
 

 
 
 

 

L'Orto botanico di Palermo  
 

L'Orto botanico di Palermo è una istituzione museale e didattico-scientifica del Dipartimento di Scienze 
Botaniche dell'Università di Palermo, che vi ha sede[1]. Adiacente a Villa Giulia, vi si accede da via Lincoln, al 
confine del quartiere Kalsa di Palermo. 
La sua origine risale al 1779, anno in cui l'Accademia dei Regi Studi, istituendo la cattedra di Botanica e 
Materia medica, le assegnò un modesto appezzamento di terreno per insediarvi un piccolo Orto botanico 
da adibire alla coltivazione delle piante medicinali utili alla didattica e alla salute pubblica. 
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Questo primo Orto ben presto si rivelò insufficiente alle necessità e nel 1786 si decise di trasferirlo in quella 
che è la sede attuale, presso il Piano di Sant'Erasmo, all'epoca tristemente famoso in quanto sede dei roghi 
della Santa Inquisizione. 
Nel 1789 fu iniziata la costruzione del corpo principale degli edifici dell'Orto, costituiti da un edificio 
centrale, il Gymnasium, e da due corpi laterali, il Tepidarium e il Calidarium, progettati in stile neoclassico 
dall'architetto francese Léon Dufourny. 
Vicino al Gymnasium si trova la porzione più antica dell'Orto, detta Sistema linneo, anch'essa progettata 
dall'architetto Léon Dufourny con uno schema rettangolare suddiviso in quattro parallelogrammi. Su 
indicazione del padre francescano Bernardino da Ucria, insigne botanico, in questa porzione del giardino le 
specie furono disposte secondo la tassonomia linneana, sistema di classificazione sviluppato da Carl von 
Linné ed esposto negli aspetti riguardanti la botanica nel 1753 in Species Plantarum. 
Il nuovo Orto fu inaugurato nel 1795 e nel 1798 si arricchì dell'Acquarium, una grande vasca in cui 
prosperano numerose specie di piante acquatiche.[2] 
Nel 1823 fu completata la Serra Maria Carolina. Il grande Ficus magnolioide, che costituisce il simbolo del 
moderno Orto, fu importato nel 1845 dalle Isole Norfolk (Australia). In seguito a successivi ampliamenti, nel 
1892 fu raggiunta l'attuale estensione di 10 ettari circa. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/1786
http://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Inquisizione
http://it.wikipedia.org/wiki/1789
http://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_neoclassica
http://it.wikipedia.org/wiki/L%C3%A9on_Dufourny
http://it.wikipedia.org/wiki/L%C3%A9on_Dufourny
http://it.wikipedia.org/wiki/Parallelogramma
http://it.wikipedia.org/wiki/Bernardino_da_Ucria
http://it.wikipedia.org/wiki/Tassonomia_linneana
http://it.wikipedia.org/wiki/Linneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Linneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Botanica
http://it.wikipedia.org/wiki/1753
http://it.wikipedia.org/wiki/Species_Plantarum
http://it.wikipedia.org/wiki/1795
http://it.wikipedia.org/wiki/1798
http://it.wikipedia.org/wiki/Orto_botanico_di_Palermo#cite_note-2
http://it.wikipedia.org/wiki/1823
http://it.wikipedia.org/wiki/Ficus_macrophylla
http://it.wikipedia.org/wiki/1845
http://it.wikipedia.org/wiki/Isole_Norfolk
http://it.wikipedia.org/wiki/Australia
http://it.wikipedia.org/wiki/1892
http://it.wikipedia.org/wiki/Ettaro


ARTE E IMMAGINE 

 

Prof. Pedicone Sebastiano Giovanni 4 

 

Villa Giulia 

 

Villa Giulia è un giardino pubblico di Palermo, sito sul confine del quartiere Kalsa, tra via Lincoln e il Foro 
Italico, e adiacente all'Orto botanico cittadino. 
Realizzato per iniziativa del Pretore La Grua tra il 1777 ed il 1778, prese il nome da Giulia d'Avalos moglie 
dell'allora viceré Marcantonio Colonna da non confondere con Marcantonio Colonna vissuto nel XVI secolo. 
Il progetto della villa fu realizzato dall'architetto Nicolò Palma che disegnò un verde pubblico con un 
perimetro perfettamente quadrato, suddiviso a sua volta in quattro quadrati suddivisi dalle loro diagonali; 
lo spazio centrale, di forma circolare è abbellito da quattro esedre progettate da Giuseppe Damiani 
Almeyda in stile pompeiano. 
L'ingresso monumentale prospiciente il Foro Italico è neoclassico, le colonne doriche testimoniano bene il 
gusto già romantico della fine del XVIII secolo, quest'ingresso non viene utilizzato per l'accesso al giardino e 
rimane costantemente chiuso. L'altro ingresso, situato sulla via Lincoln, è meno elaborato ed è quello usato 
regolarmente per accedere al giardino. 
Al centro della villa si trova L'orologio del Dodecaedro ovvero un dodecaedro in marmo dove per ogni faccia 
si trova un orologio solare, progettato dal matematico Lorenzo Federici. La scultura si trova al centro di una 
fontana di forma circolare ed è sorretta dalla statua di un giovane accovacciato. Attorno alla fontana è 
presente una ringhiera decorata da sculture metalliche. 
All'interno del giardino sono presenti numerose sculture marmoree, delle quali la più significativa è quella 
del Genio di Palermo di Ignazio Marabitti realizzata nel 1778. 
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Il Teatro Politeama Garibaldi  
 

(con la parola Politeama si intende un generico teatro dove si danno rappresentazioni di vario genere, e 
pertanto è improprio utilizzarla per riferirsi nello specifico a detto Teatro) si trova sulla Piazza Ruggero 
Settimo (a sua volta usualmente denominata Piazza Politeama) al centro di Palermo. 
 
 

 
 
Nel 1865 il Comune di Palermo delibera la costruzione del Politeama. Il concorso interno viene vinto da 
Giuseppe Damiani Almeyda e i primi disegni di progetto vengono presentati a metà del 1866 e già a 
gennaio del 1867 sono in corso i lavori di scavo.  
L’opera propone simmetrie con sinteticità espositive in sinergia ad equilibri neoclassici caratteristici degli 
Archi di Trionfo napoleonici, con gruppi bronzei di cavalli rampanti posti all'ingresso dell'edificio. 
 
 
 

 
 

Giuseppe Damiani Almeyda s’ispirò ai modelli del classicismo accademico in voga alla fine dell’Ottocento. "il 
tipo adottato nel Politeama Garibaldi è quello del teatro-circo, in cui però la forma semicilindrica del 
prospetto nasconde una sala a ferro di cavallo con due ordini di palchi ed un profondo loggione.  
Damiani Almeyda adotta un doppio ordine con trabeazione, secondo modalità desunte dall’architettura 
pompeiana". 
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Il valore di questa costruzione sta nell’esaltazione della funzione sociale del teatro come "teatro del 
popolo" con l’enorme sala a ferro di cavallo (che nel 1874 poteva contenere cinquemila spettatori) con due 
file di palchi, dominata da una grande galleria articolata in due ordini. 
 

 
 

L’ingresso è costituito da un arco di trionfo sormontato dalla quadriga bronzea di Apollo, opera di Mario 
Rutelli, cui s’affianca una coppia di cavalli bronzei di Benedetto Civiletti. 
 

 
 

 

Il Teatro Massimo Vittorio Emanuele di Palermo 
 

Il Teatro Massimo Vittorio Emanuele di Palermo è il più grande edificio teatrale lirico d'Italia, e uno dei più 
grandi d'Europa (terzo in ordine di grandezza architettonica dopo Opéra National de Paris e Wiener 
Staatsoper di Vienna). Ambienti di rappresentanza, sale, gallerie e scale monumentali circondano il teatro 
vero e proprio, formando un complesso architettonico di grandiose proporzioni. 
Di gusto neoclassico-eclettico, sorge sulle aree di risulta della chiesa delle Stimmate e del monastero di San 
Giuliano che vennero demoliti alla fine dell’Ottocento per fare spazio alla grandiosa costruzione. I lavori 
furono iniziati nel 1875 dopo vicende travagliate che seguirono il concorso del 1864 vinto dall'architetto 
Giovan Battista Filippo Basile, alla morte del quale subentrò il figlio, anch'esso architetto, che accettò di 
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ultimare l'opera in corso del padre su richiesta del Comune di Palermo, completando anche i disegni 
necessari per la prosecuzione dei lavori del Teatro. 
 

 
 

 

Architettura  
 

La simmetria compositiva attorno all’asse dell’ingresso, la ripetizione costante degli elementi (colonne, 
finestre ad archi), la decorazione rigorosamente composta, definiscono una struttura spaziale semplice ed 
una volumetria chiara, armonica e geometrica, d’ispirazione greca e romana. I riferimenti formali di 
quest'edificio sono, oltre che nei teatri antichi, anche nelle costruzioni religiose e pubbliche romane quali il 
tempio, la basilica civile e le terme soprattutto nello sviluppo planimetrico dei volumi e nella copertura. 
Sul frontone della facciata si può leggere il motto "L'arte rinnova i popoli e ne rivela la vita. Vano delle 
scene il diletto ove non miri a preparar l'avvenire". 
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Esterno  
 

L’esterno del teatro, seguendo la moda dell'attualizzazione delle architetture antiche, presenta un pronao 
corinzio esastilo elevato su una monumentale scalinata ai lati della quale sono due leoni bronzei con le 
allegorie della Tragedia dello scultore Benedetto Civiletti; in alto l'edificio è sovrastato da un'enorme cupola 
emisferica. L'ossatura della cupola è una struttura metallica reticolare che s'appoggia ad un sistema di rulli 
a consentirne gli spostamenti dovuti alle variazioni di temperatura. 
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Interno e aerazione  
 

L'apparato architettonico della grande sala si deve all'architetto Ernesto Basile, figlio di Giovan Battista, 
autore del complesso generale dell'opera. Ernesto raffinatissimo rappresentante del Liberty europeo, si 
servì per le decorazioni e i particolari della valida opera del Ducrot, soprattutto per le raffinatissime 
composizioni dei palchi e degli arredi. L'interno è decorato e dipinto da Rocco Lentini, Ettore De Maria 
Bergler, Michele Cortegiani, Luigi Di Giovanni. La sala, a ferro di cavallo, con cinque ordini di palchi e galleria 
(loggione). La platea dispone di uno speciale soffitto mobile composto da grandi pannelli lignei affrescati (i 
cosiddetti petali) e mossi da un meccanismo di gestione dell'apertura modulabile verso l'alto, che consente 
l'aerazione dell'intero ambiente. Il sistema permette al teatro di non necessitare di aerazione forzata per la 
ventilazione e la climatizzazione interna. 
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Acustica  
 

Nella rotonda del mezzogiorno o sala pompeiana, la sala riservata in origine ai soli uomini, si può constatare 
un effetto di risonanza particolarissimo, appositamente ottenuto dall'architetto tramite una leggera 
asimmetria della sala, tale per cui chi si trova al centro esatto della sala ha la percezione di udire la propria 
voce amplificata a dismisura, mentre nel resto dell'ambiente la risonanza è enorme e tale per cui risulta 
impossibile comprendere dall'esterno della rotonda quanto viene detto al suo interno. 

 

 
     

    

 


